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Anni Trenta
Gli interni del
vecchio carcere di
via Mentana a
Monza costruito
negli anni Trenta e
in disuso dal 1992.
A sinistra e in alto
a destra, i corridoi
della casa
circondariale.
Sotto, a destra,
l’interno di una
cella. In basso, il
portone del
carcere, l’unica
area che non verrà
abbattuta. Al
posto della casa
circondariale
sorgerà un
complesso
residenziale
(foto Radaelli)

Nel carcere abbandonato
La vecchia casa
circondariale
diMonza
sta per essere
abbattuta
Al suo posto
un complesso
residenziale

MONZA Dopo più di 20 anni di
stallo, il recupero dell’ex car-
cere giudiziario di Monza
sembra essersi sbloccato. Ieri
mattina l’assessore all’Urbani-
stica del Comune di Monza,
Martina Sassoli, ha effettuato
un sopralluogo assieme al
proprietario Carlo Corti, nipo-
te di Eugenio Corti lo scrittore
brianzolo autore del romanzo
«Il Cavallo Rosso». L’ipotesi
emersa un paio d’anni di fa
tramutare l’edificio di via
Mentana in un bed&breakfast
è stata definitivamente accan-
tonata a favore di una soluzio-
ne residenziale e produttiva.
La struttura, risalente agli anni
Trenta, conta oltre 3 mila me-
tri cubi. Dismessa all’inizio de-
gli anni Novanta, dopo la co-
struzione del nuovo carcere di
via Sanquirico, versa da allora
in uno stato di completo ab-
bandono. I cortili interni sono
invasi dalla vegetazione, le cel-
le, ancora tappezzate dalle foto
appese dai carcerati, si trovano
in uno stato di degrado totale e
quasi tutte le scalinate che
portano al secondo piano so-
nomezze crollate.
«Il vecchio carcere è una

struttura molto suggestiva e
molto conosciuta dai monzesi
— spiega l’assessore -. Il Piano
di governo lascia ampimargini
di manovra per la riqualifica-
zione, anche se bisognerà co-
munque tenere conto di quel-
lo che è il contesto». A pochi
metri, infatti, sull’area dell’ex
Macello Comunale, dovrebbe
sorgere il nuovo Polo scolasti-
co monzese. «Dopo tanti anni
di attesa e di progetti naufra-
gati—prosegue Corti—, sem-
bra che qualcosa si stia muo-
vendo. Non credo sarà possibi-
le effettuare un intervento di
recupero, a parte forse il porta-
le d’ingresso che vanta un cer-
to pregio architettonico. Per il
resto, prevediamo di demolire
tutto». Il vecchio carcere è in-
serito all’interno di un tessuto
urbanistico fatto di case e ne-
gozi. Al pari di molte aree di-
smesse è un simbolo del pro-
fondo cambiamento vissuto in
questi ultimi anni dalla città. I
residenti più anziani del quar-
tiere ricordano ancora due vio-
lente rivolte di metà anni Set-
tanta, coi carcerati sul tetto a
dare fuoco ai materassi e le vie
piene di poliziotti e carabinieri
in tenuta anti sommossa. Op-
pure c’è chi rammenta il via vai
di volanti durante i giorni di
Tangentopoli, ma il detenuto
più illustre che il carcere può
vantare è stato senza dubbio
Giovanni Ventura, l’ordinovi-
sta veneto coinvolto nella stra-
ge di piazza Fontana, recluso a
Monza nei primi anni Settan-
ta. Fra i corridoi e le celle della

struttura non sono passati so-
lo detenuti in attesa di giudi-
zio, ma anche pop star come
Irene Grandi, che nel 2001 girò
proprio nelle celle del blocco
orientale alcune scene della
clip «Per fare l’amore». Questa
mattina in Comune dovrebbe
svolgersi la prima riunione fra
i tecnici dell’amministrazione
e i progettisti incaricati dalla
proprietà. «Siamo all’inizio del
percorso — conclude Luciano
Niero, l’architetto responsabile
del progetto —. Siamo fidu-
ciosi di mettere le basi per av-
viare il piano di trasformazio-
ne».
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Primo in Brianza

Il negozio
per trattamenti
anti pidocchi

M arta ha 8 anni,
capelli lunghissimi
e folti. Non ne

vuole sapere di tagliarli,
ma la mamma è disperata
perché è più di un anno
che combatte contro i
pidocchi. «Le ho provate
tutte, ma niente da fare».
Conferma Alessandra
Gaeta, 53 anni che a
Monza ha aperto nella
galleria di via Sempione il
secondo centro italiano,
dopo quello di Torino, di
«Head Cleaners», la
catena spagnola nata
dall’intuizione di una
mamma che si è trovata
sola a combattere contro
pidocchi e lendini. Un
passato da giornalista free
lance Alessandra ha
deciso di cambiare vita:
«Mi sono guardata in giro,
ho capito che poteva
essere una buona idea e
infatti abbiamo aperto da
unmese e mezzo e non
abbiamo unminuto per
tirare il fiato». Per i
bambini (ma non solo) c’è
la possibilità di scegliersi
un film o un cartone
animato, mentre
Alessandra e le sue
collaboratrici passano al
vaglio ciocca per ciocca.
«Utilizziamo un prodotto
creato dalla fondatrice
Laura Martin a base di
aceto e olii essenziali che
consente ad uno speciale
pettinino di scivolare tra i
capelli e fare piazza pulita
non solo dei pidocchi, ma
soprattutto delle uova che
sono la causa del continuo
ripresentarsi del
problema». Tra i clienti
non ci sono solo bambini
«Abbiamo anche diversi
single che non riescono a
farsi il trattamento da soli
e molti adolescenti. Una
volta inoltre c’erano i
controlli a scuola che ora
non si fanno più per la
privacy, ma erano
utilissimi». I pidocchi
sono diventati anche un
business: il primo
trattamento costa 80 euro ,
il secondo, a distanza di
una settimana, 30. E poi il
controllo finale gratuito.

Rosella Redaelli
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Mila
i metri cubi che
formano la
struttura del
vecchio carcere
di Monza.
L’area è di
proprietà
del nipote di
Eugenio Corti
autore del
romanzo «Il
Cavallo Rosso»
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